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Mafia contrabbando e neofascisti a Brindisi 

L'arresto di missini 
per il sequestro 

ha aperto una falla 
in più vasti traffici 

L'inchiesta cerca di smascherare personaggi rimasti finora nell'ombra 
Il tentativo di fare di questa zona pugliese un porto franco per le imprese 
degli squadristi e un rifugio di terroristi - La mano tesa della destra de 

Dal nostro inviato 
BRINDISI, 19. 

Mafia del porto, contrab
bando e fascisti, hono que
sti 1 tre elementi che fan
no da sfondo alla vicenda di 
Linai Mariano. 11 nipote di 
un piccolo (si fa per dire) 
banchiere del Salento, rapito 
«Ila fine di luglio e rilascia
to dopo quarantanove giorni. 
In carcere per questa storti» 
dal non ancora precisati con
torni, c'è LI segretario pro
vinciale del MSI, Luigi Mar-
tlnesl uomo di fiducia di Cle
mente Manco, grande notabi
le missino, boss locale, di
fensore di Almlrante alla Ca
mera quando fu deciso di con
cedere l'autorizzazione a pro
cedere contro 11 segretario 
del partito. 

La presenza nell'Inchiesta 
di un missino e con un ruo
lo decisivo, visto che la ma
gistratura accusa II Martine-
si di essere uno degli orga
nizzatori del rapimento e cer
tamente colui che forni la 
casa dove 11 sequestrato fu 
tenuto a lungo prigioniero' 
getta una luce particolare tu 
tutta la storta. E' per così 
dire. Indicativa: ma e anche 

certo che 11 nodo da scopri
re, d i sciogliere, .sta più In 
profonditi e coinvolge uomi
ni ancora Insospettabili. Sta 
in quel groviglio di Interessi 
che lega certi settori del po
tere politico locale a squalll 
di figuri, che coinvolge In 
speculazioni, traffici illeciti, 
contrabbando anche quelli uo
mini Insospettabili 1 cui nomi 
vengono solo ora sussurrati, 
per un verso o per l'altro. 

Il rapimento di Luigi Ma
riano Insomma può e deve 
estero esaminato sotto diver
se angolazioni, alcune delle 
quali sono state fatte proprie 
anche dalla magistratura In
quirente ed altre che sono In
vece di natura più stretta
mente politica. 

Occorre avere davanti an
che una panoramica su que
siti zona a cavallo tra Lec
ce, Brindisi e Taranto: è qui 
che il caso Mariane ha avu
to 1« sua origine e la sua 
conclusione visto che 11 ban
chiere è stato rapito vicino 
Lecce, è stato tenuto pri
gioniero a Brindisi ed è sta
to rilasciato In provincia di 
Taranto: un Iter, un viaggio 
che deve pur avere un suo 
significato. 

Mani sporche sul porto 
E' Indubbio che 11 porto 

di Brindisi rappresenta un 
centro di smistamento per 
multa merce non perfetta
mente legale: che da es^o, 
almeno negli anni passati so
no partiti per la Grecia del 
colonnelli, clandestinamente, 
molti fascisti Italiani ricerca
ti: per tutti basterebbe cita
re gli uomini della banda E-
sposti sfuggiti alla sparatoria 
di Pian di Rasclno. E neg.l 
stessi anni non sono stati po
chi I casi di giovani demo
cratici greci, Imbarcati a for-
?a su navi • trappola elleni
che e che hanno dovuto tro
vare scampo gettandosi In 
mare, nella rada. Del resto 
le « carrette »• continuano a 
funzionare nonostante (come 
.si constatò con 11 naufragio 
d»l"Heleanna) non abbiano ! 
r-oulslti per svolgere il lavo
ro di traghetto. L'autorità 
pubblica In questo settore è 
praticamente assente: tutto è 
racchiuso nelle mani di uomi
ni di riducla di notabili che 
hanno fatto di questa Impor
tante struttura portuale di 
Brindisi un'arma elettorale. 

Nel porto, nessuno qui '.o 
Ignora, ha un feudo persona
le, ad esemplo, 11 notabile de 
Calati. La merce che arriva 
a Brindisi però non si ferma 
in città emigra a Fasano, 

che ha fatto le sue fortune 
prolessionaH di avvocato Cle
mente Manco: Il legale di fi
ducia di quasi tutti 1 protago
nisti delle attività Illecite che 
si svolgono all'ombra delle 
gru de! porto e nel paraggi. 

Insomma per 1 fascisti, so
prattutto Brindisi, ma anche 
prun parte dell'entroterra, ap
pariva almeno fino a tem
po fa, una specie di rifugio 
s'.rur'J. di porto franco. An
che perche 11 sottogoverno 
democristiano, particolarmen
te attivo In questa zona, tro
vava conveniente utilizzare la 
manovalanza nera per porta-
re a termine certe operazioni 
di potere. Qui ad esemplo la 
commissione di collocamento 
della Montedison. per anni 
influenzata dal missini e la 
C1SNAL. ha alutato l padro
ni ad avere In fabbrica o 
In campagna elementi sicuri 
che « non avrebbero dato, fa-
Mid'o» 

A Ostuni, qua'che anno fa, 
aveva organizzato un cam
peggio para-mllllare Stefano 
Delle Chìale; Almirante più 
volte ha tenuto riunioni con 
gli agrari locali: alla fine de
gli anni '60. Borghese, Il prin
cipe nero, e stato ospite di 
un missino a Lattano, un pie-
colo centro del Brindisino. 

Basta? No: nelle carceri di 
Brindisi s'è pensato d: collo-

ad esemplo, dove viene col- j c a r e Franco Freda (per un 
locata insieme a quella che 
proviene da Ostunl, che da 
queste parti definiscono sen-
z i mezzi termini « Il porto 
del contrabbando ». Brindisi. 
Ostunl. Lecce, Fasano sono, 
o meglio sono state fino alle 
ultime elezioni, roccafortl 
missine. Nelle consultazioni 
del 15 giugno vi è stato un 
leggero calo del punito nvo-
fascista, in misura perù net
tamente Inferiore olla media 
razionale. 

E In questo crogiolo nero 

periodo c'è stato anche Gio
vanni Ventura! che viene 
trattato, dicono ! reclusi che 
tornano in libertà, « molto be
ne»: si dice che abbia pos
sibilità di Incontrare chiun
que. Chi ha deciso di trasfe
rire In questa città l'accula
to numero uno per la strage 
di piazza Fontana? E per
ché? Guarda caso, appena ar
rivato n Brindisi, Freda chi 
nomina come suo difensore? 
Ma Clemente Manco, natural
mente. 

Una vicenda poco chiara 
E' In questo panorama, di 

cui abbiamo tornito solo una 
scarna descrizione, che avvie
ne il sequestro Mariano, una 
sorta di affare nel quale, a 
prima vista. I missini non 
avrebbero dovuto avere alcu
na ragione di invischiarsi. Es-
so appare 11 sintomo di una 
rottura di equilibri troppo a 
lungo mantenuti. Torneremo 
a parlare In altra occasione 
degli aspetti poco chiari del

l'Inizio dell'anno, mentre si 
svolgeva 11 Carnevale, a Via
reggio. Un giorno lo ferma
rono, appunto con 11 Perrone, 
In Versilia, mentre percorre
va su una Mercedes a tutta 
velocità la litoranea. Poi pe
rò lo rilasciarono: da qucs'e 
parti tornò a rifugiarsi, fra 
« amici sicuri » evidente
mente. 

Anche Ella Fini, ora ricer
cato per H rapimento, sarch

ia vicenda In se. delle per- i be arrivato da queste parti 
plessità che hanno anche 1 
magistrati. Ora ci preme ag
giungere del particolari fa
cilmente deducibili dalle cro
nache di questa storia, ma 
che vanno al di là del caso. 
Tra 1 ricercati per il rapi
mento vi sono due personaggi 
molto noti negli annali del fa
scismo Italiano: Mario Pelle
grini ed Elia Renzo Fini che, 
secondo t'accusa, avrebbero 
affiancato II segretario della 
Federazione missina, dilcso 
da Clemente Manco, nella or
ganizzazione ed esecuzione 
del raplm-nto Mariano Pel
legrini e .1 gestore di quel 
bar della Versilia distrutto 
dopo l'accoltellamento del 
compagno Franco Poletti, a 
Camalore, mentre diffondeva 
l'Unità.. Egli fu indicato come 
l'autore di quell'accoltella
mento, ma successivamente, 
maggiorenti missini versine-
si. attribuiranno la responsa
bilità del fatto a Piero Car-
massi, boss di Avanguardia 
Nazionale, sotto accusa nel
l'Inchiesta Violante e In quel
la sulla « Ro.<*a de: vent: ». 
Pellegrini, all'epoca della 
strage dcll'Italicus. fu più 
volte Interrogato dalla poli
zia. Dopo la distruzione del 

prima della campagna elet
torale durante la quale ha la
vorato per 11 MSI insieme al 
segretario della federazione 
missina Martlnesl e a Pelle
grini. Fini fu arrestato a Lec
ce il 14 aprile di quest'anno 
come appartenente all'orza-
nlzzazicne dì via del Fossi. 
che aveva alutato Tutl a fug
gire all'estero. Sicuramente 
egli è uno del componenti 
del gruppo di Tornei e Affa-
tlsjito. Arrestato, e poi, come 
spesso accade per 1 fascisti, 
r,messo :n libertà durante ,a 

I e tm^asna elettorale, e arri-
! vato qui a Brindisi, dove e 
, stalo a.utato dai dirigenti 

miss.nl e d.il vecchio camera
ta. Il «duro» Pellegrini, a 
sistemarsi. 

Martlnesl, Pellegrini, Fini, 
hanno costituito II nucleo ope
rativo del sequestro: ma la 
mente del rapimento, torse, 
e ancora da scoprire e le ra
gioni vere, che andrebbero 
al di là del riscatto di 280 
milioni, pagati dalla famiglia 
Mariano, sono ancora da ac
certare. 

La magistratura leccese sta 
serranao i tempi perche, pa-

all'inizio della prossima 
bar. rnu aveva In gestione | scalmana passerà tutta 
In Vers.l.a. con , siiti, g-iad i ' ™ 
gnati si è trasferito In Pu
glia, paese donnine, a quan
to pare, della mobile e ciul 
te comprato, da un certo An
tonio Perrone. una a/.nn 'a 
per l'allevamento de: polli, 
Il suo nome r tornato alla 
ribalta durante l'inchiesta per 
] • bombe fatte scoppiare, al-

in-
eh.està a Taranto (perche 6 
m quella città che il Mariano 
è stato rilasciato). Per ora 
non si sa se gli elementi rac
colti sono tali da fare piena 
luce sul retroscena: che ci 
.sono, e sono corposi, nessuno 
qu. ne dubita. 

Paolo Gambescia 

Tragedia di una ragazza a Genova 

Stroncata dall'eroina 
aveva scritto: «Facile 

caderci la prima volta» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 19 
La droga ha ucciso ancora: Adriana Soddu, una bella 

ragazza sarda di 22 anni, è morta oggi pomeriggio. In un ap
partamento dove l'aveva condotta 11 suo ragazzo, vittima di 
una Iniezione di eroina. Non è stata trovata la siringa, ma 
si presume che l'amico di Adriana. Il I8cnne Felice Slmonot-
ti. l'abbia gettata via fuggendo, per evitare qualche Incri
minazione. Ora 11 giovane è ricercato. 

Fra le poche cose della ragazza è stato trovato un fo
glietto accuratamente disegnato In caratteri di stampa di 
formato e colore diverso, che pare quasi un testamento co
sciente della giovane, una drammatica epigrafe per la sua 
tomba. Il foglio, sicuramente di non recente stesura dice 
testualmente: « Non sono colpevole: è facile caderci la pri
ma volta. Quando ci si rende conto della realtà è ormai 
troppo tardi ». In calce allo scritto, piccolissima. In « biro » 
rossa, la firma: Adriana. 

Quando 1 militi dell'ambulanza sono entrati nell'apparta
mento hanno trovato Adriana Soddu sdraiata per traverso 
sul letto matrimoniale. Indossava soltanto un paio di mu
tandine rosa ed una maglietta azzurra sollevata a metà sul 
ventre. A terra, vicino al braccio abbandonato e visibilmen
te bucherellato di recente da una Iniezione, c'era un batuf
folo di cotone con due macchioline rosse di sangue. Nessun 
altro segno o presenza di droga, ma gli Inquirenti ritengono 
che abbia fatto sparire ogni traccia 11 Slmonetti. prima di 
fuggire. 81 presume che 11 giovane abbia Iniettato l'eroina 
ad Adriana provocandole II malessere che l'ha portata alla 
morte pressoché Istantanea. Il Slmonetti ha tentato di soc
correrla, ma quando ha visto che non c'era più niente da 
fare, è stato colto dalla paura ed è fuggito terrorizzato. 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Mentre un'altra neonata versa in condizioni disperate 

Attesi nuovi avvisi di reato 
per i bimbi morti ad Avellino 

Si accusano a vicenda i sanitari messi a confronto dal magistrato - Ciascuno resta fermo sulle proprie posizioni per quanto 
riguarda le prime segnalazioni del male - La difficile posizione del medico provinciale - L'azione del PCI in Comune e alla Regione 

NAPOLI - Il dol lor Malzonl (a sinistra), direttore della cl lnica 
di Avel l ino, accompagnato dal suo legale esce dal l 'u f f ic io del 
sostituto procuratore 

Perplessità e forti dubbi sulla operazione «cliniche galleggianti» 

I sindacati chiedono la sospensione 
della vendita delle due ammiraglie 

Una dichiarazione del segretario FILM-CGIL di Genova • La denuncia sulla scarsa fondatezza della terapia anti
cancro dell'ing. Guettner inventore del «Tronado» - Una citazione per bancarotta contro lo strano personaggio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 19 

« Eravamo già molto per
plessi sulla trasformazione 
della 'Michelangelo' e della 
'Ratfaello' in cllniche vlag-
gant i del cancro; dopo le 
ultime notizie 1 dubbi au
mentano al punto da rende
re necessaria una precisa ri
chiesta: il ministero della 
marina mercantile e la Fin-
mare devono sospendere l'o
perazione e condurre un'in-
ch'està rigorosa ». 

A parlare è Giordano Bru
schi, segretario della FILM-
Cgil di Genova, e le notizie 
sono di due ordini diversi: 
il giudizio dei olù illustri 
cancerologi Italiani sulla 
scarsa fondatezza scientifica 
della terapia anti-cancro il
lustrata dagli acquirenti del
le «ammiraglie», e 1 prece
denti, a dir poco sconcertan
ti, dell'Ingegner Wolfgang 
Guettner, misterioso Invento
re di quel « Tronado » che 
dovrebbe distruggere le cel
lule cancerogene, sparando 
micro-onde. 

Cominciamo da quc-tl pre 
cedenti. Secondo un d.spac

cio dell'ic Associated Press », 
Wolfgang Guettner non so
lo e stato citato, meno di due 
mesi fa, In giudizio per ban
carotta, ma nel settembre del 
1974 è stato arrestato « per 
avere curato Illegalmente pa
zienti tedeschi e scandinavi 
in una fatiscente clinica del 
cancro»: successivamente, il 
Guettner venne espulso dal 
Granducato del Licchtcn-
tìteln. 

Le Informazioni provengo
no dall'ufficiale sanitario del 
Liechtenstein, David Buechel, 
il quale ha affermato di a-
vcre controllato ufficialmen
te la chiusura deil%i « cllni
ca » del Guettner nel villag
gio di Gamprin, e ha sog
giunto che lo stesso Guett
ner «diverse settimane orso-
no Inviò una fotocopia da 
lui sottoscritta della dichia
razione di bancarotta diret
ta al tribunale di Amburgo 
Il 22 luglio 1975 ». 

La vicenda assume a que
sto punto «.spetti romanze 
schl. La lettera dell'ing 
Guettner, secondo il dottor 
Buechel, dice tra l'altro' 
« All'Inizio di quest'anno le 

E' Vittorio Carpino uno degli ultimi arrestati 

Smascherato l'uomo che prese parte 
ai sequestri Mazzotti e De Micheli 

Intralci burocratici impediscono una rapida conduzione di indagini parallele - Il riconoscimento dei due testimoni 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 19 

E' Vittorio Carpino l'uomo 
che collegllerebbe 11 rapimen
to di Tullio De Micheli con 
la tragedia di Cristina Maz
zotti. I due testimoni l'avreb
bero riconosciuto — uno con 
quasi assoluta certezza, l'al
tro con qualche esitazione — 
attraverso le fotografie mo
strategli alla polizia, come la 
persona che guidava la «12"»' 
azzurra con cui fu esegui* o 
Il rapimento di rullio De Mi
cheli la sera del 13 febbraio 
scorso. 

Vittorio Carpino è stato ti
no degli ultimi arrestati nelle 
indagini per la morte di Cri
stina. Giuliano Angelini ha 
dichiarato che Carpino era 
l'uomo Incaricato di prele
vare 1 messaggi che la ta-
gazza era costretta a scrive
re su pagine di quotidiani 
con la data del giorno per 
farli poi arrivare alla vl'la 
del Mazzotti. ad Eupillo. 

forse nasconde ancora ai lu 
morti c'è poi da .sondine.in
coine sìa l'esistenza di a-.pe,-
ti che rasentano II grot'osco 
e che hanno origine per un 
verso dalle esasperazioni bu 
rocratiche che rappresentano 
la palla al piede dalla giu
stizia e per l'altro, dal ben 
noto dualismo, che talvolta 
si trasforma In assurda ed 
aperta concorrenzialità. Ira le 
polizie. 

Appurati ad esemplo 1 
molti elementi che legavano 
tra loro i sequestri De Mi
cheli e Mazzotti. Il do'.t. Ro 
velli, il giudice istruttore d1 

Varese che dirige le Indagini 
sul rapimento dell'industriale 
di Cornelio. 11 27 agosto scor
so aveva fatto partire due 
avvisi di reato per Giuseppe 
Milan e Sebastiano Spadavo. 
quest'ultimo latitante allora 
come adesso. 

Mentre la comunicazione 
giudiziaria inviata allo Spa-
darò (• stata regolarmente no
tificata alla sua abitazione in 

In Questa tragica storia che ' Calabria ed 11 ricercato ha ri-

Dalla nostra reflazione NAPOLI. 19. 
Giornata di interrogatori decisivi, di confront i , di deposizioni scottanti : l'Indagine sulla 

strage dei neonati uccisi dall 'epidemia di salmonellosi nella cl inica « Malzonl » di Avell ino po
trebbe avere svi luppi clamorosi nel prossimi g iorn i . E' certo che part i ranno altre comunica
zioni giudiziar ie. Intanto, a tarda sera un'a l t ra bambina ricoverata all'ospedale « Cotunno » 
6 stata tra>ferita nella sala di rianimazione del « Santobono », Si t ra i la di Mar ia Grazia Truf i -
ginolo, r icoverata qualche giorno fa. Le sue condizioni sono state defini te dai sanitari « d i -

' sperate ». Stamane il sostitu-
! to procuratore dottor Vuosi ha 
I proceduto nel lavoro dalle 10 

l'ino a) pomeriggio inoltrato. 
1 tenendo accanto a sé il ca

pitano dei carabinier i Paoluc-
ci . Ha ascoltato per primo il 
dottor C a m m e Malzoni. di
rettore sanitario, ostetrico e 

i proprietario della cl inica do-
] ve si sono con tag ia t i i bam-
| bini appena nat i ; quindi, è 

stata la volta del professor 
Amedeo Guarino, pr imar io 
analista dell'Ospedale civ i le, 
dove furono scoperti i pr imi 
casi ; i r f i ne . ha sentito come 

i teste i l medico provinciale 
I dottor Giuseppe Carpinella, 

che non ha r icevuto alcuna 
comunicazione giudiziar ia. 

Alle 15 circa, il magistrato 
ha messo a confronto Malzo
ni con Carpinella, e succes
sivamente anche Guarino. 
Carpinella è stato trattenuto 
più a lungo di tu t t i : pur es
sendo stato convocato solo co
me teste. la sua posizione ò 
f ra le più delicate: egli as
serisce di aver saputo solo 
i l 10 mattina della presenza 
dell' infezione nel « nido » del
la clinica « Malzoni ». men
t re i l proprietar io della casa 
di cura dichiara di averlo 
informato il giorno pr ima. 

E poi c'è l'accusa più dura, 
quella del professor Guari
no, che è tornato a sostenere 
quanto affermato nella sua 
pr ima dichiarazione, quella 
fatta a caldo e in prpsen/.a 
di test imoni: «Ho telefonato 
alla clinica il 23 agosto, per 
tre volte. Alla terza telefona
ta par lai proprio con Mal /on i 
— ha detto — e lo dirò al 
giudice; prefer i re i non essere 
l'accusatore. Malzoni è un bra
vo medico... E' stata una fa
tal i tà ». 

Ma i l proprietar io della cl i 
nica, consigliere comunale 
DC. è stato altrettanto deciso: 
« Non è vero, non ha telefo
nato nessuno alla c l in ica: che 
ci fosse la salmonellosi l'ho 
saputo la sera del giorno 8 
e il matt ino del giorno 9: i) 
•1 e i l 5 sono le date in cui 
i campioni di feci dei bam
bini sospetti furono mandati 
in laboratorio. I r isul tat i ven
nero tre giorni dopo. Non so 
perché Guarino insiste, for
se per giust i f icarsi , ma non 
ha telefonato. Non siamo ami
ci, ma nemmi/.io r ival i - Ades
so mi gridano assassino sotto 
le f inestre... Ma vi pare che 
sapendo dell ' infezione non 
avrei agito in tempo ..? Ora 
sono diventato in la cozza... ». 
Una battuta, questa, che Mal
zoni, ricordando quanto ac
cadde all'epoca del colera, fa 
per respingere il ruolo di ca-
prio espiatorio. 

« Io sostengo che ad agire. 
a darmi ordini e istruzioni, 
dovessero essere le autorità 
sanitarie », dice ancora. 

E. in fa t t i , dalla durata del 
colloquio, e dai toni piutto
sto al t i che a volta supera
vano la porta del l 'uf f ic io del 
dottor Vuosi, è sembrato ai 
giornalist i che fosse sotto ac
cusa proprio l'operato del me
dico provinciale, nominalo a 
quell ' incarico senza concorso 
(« I l concorso è stata la Re
gione a non far lo — ha di
chiarato Carpinella —. Mi 
pregano sempre di restare, se 
me ne vado io l 'uff ic io si 
chiude ») ma per ineri t i « po
l i r c i ». Appare decisamente 
di f f ic i le per il dottor Carpi
nella sostenere che non sa
peva nulla, nemmeno del caso 
di salmonellosi scoperto il 25 
agosto nell'Ospedale civi le, 
qiieho cioè di un b'mbo nato 
alla « Malzoni » e d'messo dal
la clinica il 19 in condizioni 
tal i da indurre ] genitori e 
il medico curante a far lo r ico 
verare d'urgenza, il giorno 20. 
all'Ospedale civi le. 

Su quest'ult imo argomento 
dev'essersi svolto il confronto 
f ra Malzoni e Guarino, ini
ziato intornu alle 17. dieci mi
nuti dopo elle erano f in i t i i 
confronti dei due con il me ' 
dico provinciale, che ha con
tinuato ostinatamente a nega
re d'essere stato in qualsiasi 
modo avvert i to pr ima del 11) 
settembre. Tu t t i , insomma, 
sono rimasti sulle loro po
sizioni. 

Intanto, al Consiglio comu
nale di Avell ino, r iunito in se
duta straordinaria, è stato 
approvato al l 'unanimità un or
dine del giorno che accoglie 
tutte le r.ch.este del gruppo 
comunista. 

Alla Regione, infine, i com
pagni consiglieri regionali Del 
Prete e K lamnra hanno ch.e-
sto chiarimenti sulla presenza 
nella commissione d'inchi.\sta 
di un docente universi lur.o 
elle Malzoni ha dichiaralo es 
sere anche consulente tecnico 
della sua clinica. 

Eleonora Puntillo 

mie fortune personali am
montavano ancora o 2 mi
lioni e mezzo di franchi, og
gi sono un uomo rovinato» 
L'inventore della macchina 
anti-cancro sostiene poi di 
essere vittima delle « mani
polazioni » di un grosso com
plesso commerciale, e sog
giunge che perfino un ser
vizio segreto straniero « è sta
to mobilitato contro di noi ». 

Ma ecco che proprio ring 
Wolfgang Guettner appare 
sulla scena a Genova, circon
dato da collaboratori ed e-
spertl, sostenendo di essere 
l'unico proprietario della « I. 
G. Tronado » d! Vaduz. con 
azioni e tìtoli per 400 mila 
marchi, e di avere alle spal
le un consorzio bancario In
ternazionale, 

La « Tronado » 6 una so
cietà anonima con recapito 
postale 11 cui rappresentan
te nel Liechtenstein risulta 
sul registro commerciale co
me « Allgemelne treuunter-
nchmung ». 

Ma chi sono veramente gì: 
amici d. Guettner9 

,< E' evidente - ossei va 
ancora Cordano Bruschi — 
che noi non possiamo trat

tare con gente dal connota
ti cosi dubbi L'operazione 
« Michelangelo » e « Raflael-
lo » ha In se degli aspetti po
sitivi sotto II profilo econo
mica e dell'occupazione; ma 
non possiamo permettere che 
Genova diventi il capolinea 
di un'operazione che e poco 
definire oscura. Dovremmo 
esseie convocati. foiv>e mar
tedì prossimo, dai nuovi prò-
p'r.ctari: vogliamo però sa
pere esattamente eh. cono e 
cosa Intendono fare. Chie
diamo, lo ripeto, almeno una 
sospensiva dell'Intera opera
zione )i. 

Nuove ombre sui metodi 
terapeutici dell'ing. Guettner 
sono state gettate dal gior
nale tedesco « Blld Zeitung», 
secondo il quale « ie autori
tà, sia ad Amburgo che nel 
Liechtenstein, hanno proibi
to a Guettner di mettere in 
funzione il suo apparecchio ». 
« Se non posso farlo sulla 
terra - - avrebbe rcplic-ito 
l'Ingegnere — lo farò sull'ac
qua»; e ha scelto come ap
prodo Genova. 

Flavio Michelini 

sposto al tnbi.nsle di Vare," 
con una lettera autogrù i in 
cui nominava un difensore, 
ancora oggi non e stato pos
sibile notilicare 11 medesimo 
avviso al Mllan che pu
re si trova in carcere 
dal 1B agosto. Ufficialmen
te Infatti si è costretti 
a considerare Giuseppe Mi-
lan irreperibile In quanto 
l'ufficio Istruzioni del tribu
nale di Varese non è stato 
messo al corrente degli spo
stamenti del detenuto fra le 
varie carceri che lo hanno o-
spitato dopo il suo arresto: 
cosi la comunicazione giudi
ziaria t- stata respinta dal car
cere di Como accompagnata 
dalla nota: «sconosciuto». 

Altro esempio. Ieri sera, do-
pò quanto aveva dichiarato 
nel corso dell'interrogatorio 
Alberto Menzaghl. si era reso 
necessario un ulteriore so 
pralluogo alla cascina « Pa
dreterno » dove Cristina era 
stata tenuta prigioniera. Esi
stevano infatti fondati motivi 
per ritenere che nel recinto 

della cascina esistesse un'al
tra cella sotterranea. Quando 
da Novara sono arrivati gli 
agenti della squadra mobile 
ed un funzionarlo, castoro si 
sono trovati costretti a sca
valcare 11 cancello perché le 
chiavi erano in possesso del 
carabinieri. Un milite 'aseltto 
di guardia ha cosi sorpreso 
gli uomini della mobile in.. 
« atteggiamento sospetto » e 
ha dato l'allarme- è stata n"-
cessarla una lunga discussio
ne Ira 1 carabinieri aev ''si 
e I poliziotti «colti in :!.»• 
grante », prima che tutto tos
se chiarito. 

Lunedi mattina a Lugano 
Libero Balllnarl verrà inter
rogato dagli Inquirenti Ita
liani nell'ufficio del giudice 
lstiuttore Regazzonl. Per la 
prima volta i magistrati ita
liani potranno cosi sentire 
direttamente ed in veste uf
ficiale l'uomo che ha Indi
cato il luogo In cui era stata 
seppellita Cristina 

Mauro Brutto 

Trapani: anche 
il sindaco ammette 
che l'acquedotto 

è inquinato 
TRAPANI 19 

Il sindaco di Trapani con 
un mese di ritardo ha am
messo che l'acquedotto è in
quinato. Dopo una relazione 
dell'ufficiale sanitario, ha 
vietato al cittadini «di usa
re per fini a'Imcntarl l'acqua 
della rete idrica perche in
quinata ». G.a un mese fa 
l'Unita aveva denunciato che 
l'acquedotto costruito 4 anni 
fa e costato alla Cassa per 
il Mezzogiorno li miliardi era 
Inquinato e che dai rubinet
ti arrivava lanRO. Nonostan
te vi lessero stati numcrosi.s 
siml casi di tilo. epatite, ga
stroenterite attribuiti dai me
dici all'acqua inquinata, sol
tanto ora il sindaco di Trapani 
con un'ordinanza ha consi
gliato « la popolazione a non 
usuare l'acqua .se non dopo 
prolnn2a''i ebollì/,nnn * 

Incendiata 
dei fascisti 
una sezione 

del PCI a Catania 
CATANIA. 19 

Questa notte verso le 2 un 
nuovo atto criminoso di chia
ra marca fascista è stato 
compiuto contro la sezione 
comunista « Lo Sa "do ». I tep
pisti, appron tando della not
te inoltrata, hanno irjjicra-
to il fuoco alla sezlo.ic. C A 
altre volte nel passato la se
zione «Lo Sardo» e st.it a 
presa di mira dai rasc:st.: 
una vetrata era stata infran
ta dn un pezzo di piombo 
scagliato da due teppisti :n 
motocicletta 

La Federazione de! PCI ha 
denunciato I latti alla magi
stratura ed ha rivolto un ap
pello alla cittadinanza ed al 
democratici denunciando 11 
grave gesto che si .nquadra 
nel tentativo del! Vs! rema 
destra catenese di a l . i rcmire 
•i-i cilm i C' d'sordm^ 

SAGGI TASCABIU LATERZA 

DE FELICE 
Intervista 

sul fascismo 

pagine 140 Lire 2 000 

Premio PRATO 1975 
AMBROGIO DOiMNI 

«Storia del crist ianesimo» 
(362 pagg. e 8 tavole a colori fuori testo, lire 5.000» 
n Un'opera itoriograjica di atto luglio, che utimce la vaitttù dei 
terni e la ntcuretza della dottrina al raro pregio di una tratta 
itone stringata e chiara. Un'opera deitimitn a rimanere nel tempo 
un toltrto punto rfl riferimento neìlu nostra cultura u. 

ilnlla mntlvnrliinr tìeì Premio Prato UfTfr 
* La prima vera ttorta del critttanestmo di impianto marxuta ». 

« Un maritata studia il cristianesimo, una Stori» eccezionale dì 
Donlni ». PJUIW Sera 
* Un fatto di rilievo, per l'ori ginn Ut ti dell opera, la prima che 
prnme'te di affrontare organicamente e globalmente l'argomento tn 
Chiare rnarrtvta » La Klumps 
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